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Investimenti 
e democrazia 

DOPO le r ipetute solleci
tazioni del presidente 

della Confindustria a spen
dere rapidamente le somme 
previste dalle misure ur
genti per l'economia, i gior
nali hanno dato notizia di 
direttive del ministero del 
Tesoro per sveltire le pro
cedure burocratiche e for
zare le lentezze della mac
china statale. 

Noi stessi — pur sottoli
neando le contraddizioni e 
le insufficienze dei decreti 
governativi — abbiamo in
sistito sulla necessità di ero
gare subito i fondi in pro
gramma, di spenderli, di in
vestirli. Non vorremmo, pe
rò, che si pensasse di risol
vere il problema con qualche 
disinvolta circolare e con 
una trovata più o meno pro
pagandistica. 

In realtà, la rapidità e la 
efficacia della spesa pubbli
ca in generale e degli stessi 
stanziamenti dei provvedi
menti urgenti r imandano 
all 'argomento delle giunte, 
al centro di tante polemi
che. Una spesa che risponda 
alle esigenze delle popola
zioni e della economia è 
s t re t tamente legata alla ini
ziativa di amministrazioni 
stabili e oneste, capaci di 
Intervenire in modo effica
ce e incisivo nei problemi 
delle città e delle comunità 
amministrate. 

I poteri che la Costitu
zione riconosce alle Regioni 
r iguardano tut te o quasi le 
priorità che sono state in
dividuate per fare uscire il 
paese dalla crisi senza sca
ricare tut t i i sacrifici sulle 
masse popolari e sulle cate
gorie più deboli. 

Ma nessuna di queste 
priorità — l'agricoltura, i 
trasporti , l'edilizia abitativa 
e scolastica, i servizi sociali, 
11 Mezzogiorno —. potrà 
diventare sostanza dell'azio
n e pubblica, ed incidere 
positivamente nella realtà, 
senza una seria capacità di 
Intervento e di Investimento 
delle Regioni delle Province 
dei Comuni. E senza un de
centramento reale del po
te re e delle risorse non 
potrà esserci funzionalità ed 
efficienza della macchina 
dello Stato, né lotta concre
ta agli sprechi, alle buro
crazie inutili ed ai sottogo
verni costosi e corruttori. 

La parola d'ordine quindi 
che deve valere per il mo
vimento democratico e per 
tu t te le rappresentanze del
le forze popolari, qualunque 
sia la loro collocazione nel
le assemblee elette, è di 
utilizzare con ogni impegno 
1 mezzi e i poteri esistenti 
per realizzare, con Iniziative 
politiche e con la lotta di 
massa, un reale decentra
mento dei poteri e delle 
risorse; per affermare la 
unitarietà della finanza pub
blica nei suoi aspetti della 
spesa, dell 'entrata e del cre
dito; per far avanzare una 
programmazione dello svi
luppo, democratica e parte
cipata. 

LA CAPACITA' di spesa e 
di investimento del si

stema regionale delle auto
nomie non è quindi un pro
blema « distinto » da quelli 
che propone la crisi econo
mica e che richiedono in
terventi immediati e stra
tegie di più lungo periodo. 
Ed è quanto mai grave, 
anche pe r questa ragione, 
che nel « piano di emergen
za > del governo sia stata 
totalmente ignorata — ma 
non lo sarà dal Parlamento 
— la crisi drammatica in 
cui versano gli enti locali. 

La generale mobilitazione 
delle risorse e delle forze 
che la situazione richiede 
Impone un ruolo nuovo e 
qualificante, interno ad una 
autorevole e rigorosa linea 
unitaria di lotta alla crisi, 
per le regioni, le province 
e i comuni. 

Non si t rat ta di verificare 
se e quanto potrà aumen
tare il contrasto fra le 
scelte locali e gli indirizzi 
degli organi centrali dello 
Stato. In una concezione 

corretta del sistema auto
nomistico previsto dalla Co
stituzione, questo problema 
non si pone. Fra le artico
lazioni decentrate del pote
re e gli organi centrali del
lo Stato non può e non deve 
esserci né subordinazione 
acritica né contrapposizione 
preconcetta. 

Il problema proposto dal 
nuovo quadro politico e am
ministrativo, proprio per 
bene utilizzare la grande 
spinta rinnovatrice, è quello 
di affrontare in modo nuo
vo le questioni urgenti ed 
indifferibili delle regioni 
dei comuni e delle province 
e di intendere questi enti 
— è quasi inutile ripeterlo 
— come modi di essere del 
potere unitario e articolato 
dello Stato. 

Por risolvere la gravissi
ma condizione degli Enti lo
cali, senza sconvolgere la 
finanza pubblica e respon
sabilizzando i comuni nel 
prelievo tributario, i parla
mentari comunisti, facendo
si portatori delle posizioni 
sostenute dalle associazioni 
unitarie dei comuni e delle 
province, hanno presentato 
da tempo precisi progetti 
di legge. Bisogna discuterli 
rapidamente e giungere a 
conclusioni positive. 

Sono intanto urgenti prov
vedimenti del governo per 
garantire la copertura del 
disavanzi e per adeguare le 
ent ra te degli Enti locali 
(ferme al 1972) quanto me
no in rapporto alla svaluta
zione. 

Il gravissimo problema 
dei deficit delle aziende di 
trasporto, che incide così 
pesantemente sui bilanci 
comunali, specie delle gran
di città, deve essere consi
derato nel quadro di una 
espansione del trasporto 
pubblico e quindi di una 
« economia » generale per 
il paese. 

IL BILANCIO dello Stato 
per il 1976 dovrà essere 

organicamente sostenuto da 
una precisa scelta regiona
lista sia per quanto riguar
da le priorità verso le quali 
destinare gli investimenti 
sia per quanto concerne il 
decentramento delle risorse 
al fine di rendere rapida ed 
efficace la spesa pubblica. 

I bilanci regionali e lo
cali devono rappresentare 
la occasione per iniziative 
politiche che da una parte 
concentrano gli interventi 
sulle priorità nazionali e 
dall 'altra impegnano il go
verno a rendere coerenti 1 
suoi orientamenti e le sue 
politiche con tali scelte. 

Una legge per il nuovo 
ordinamento delle autono
mie deve rappresentare — 
con il completo trasferi
mento delle funzioni alle 
regioni, con lo scioglimento 
degli enti inutili e con il 
riordino del ministeri — la 
occasione per dare raziona
lità democratica, ordine ed 
efficienza autonomisti a tut
to il sistema che si fonda 
sulle regioni e sui poteri 
locali. 

Questi sono i temi sui 
quali dovrà svilupparsi nel
l 'immediato la iniziativa po
litica delle forze democra
tiche e sui quali dovrà veri
ficarsi la reale volontà di 
rinnovare il paese, di pro
muovere un nuovo sviluppo 
economico e una qualifica
ta crescita del consumo so
ciale. 

II piano di emergenza del 
governo; i bilanci dello 
Stato delle Regioni e degli 
Enti locali per il 1976; la 
rapida operatività degli in
vestimenti straordinari già 
approvati, sia pure in quan
tità insufficiente, per la 
casa e per l'edilizia scola
stica del prossimo autunno 

i rappresentano i primi ap
puntamenti che abbiamo di 
fronte e che ci devono con
sentire di far pesare sem
pre di più nell'azione del 
governo e nei comporta
menti delle forze politiche 
democratiche la volontà rin
novatrice espressa dal Paese. 

Rubes Triva 

Cauto ottimismo 
di Kissinger giunto 
ieri sera a Tel Aviv 

Il segretario di Stato, al suo arrivo Ieri sera In Israele, 
ha affermato che « sostanziali progressi sono stati com
piuti » per un accordo con l'Editto, anche se ha ammesso 
che restano ancora da chiarire « Importanti questioni ». 
Da parte Israeliana si avanzano ancora dubbi e riserve. 
Intanto 11 Libano ha protestato all'ONU per l'attacco 
aereo Israeliano dcU'altrolcrl che ha causato 12 morti e 
22 feriti. 

I N U L T I M A 

FORSE SI AVVICINA A UNA SVOLTA LA SITUAZIONE PORTOGHESE 

Anche il PCP si esprime 
per un mutamento politico 
Pur criticando i documenti « Antunes » e « Copcon », i comunisti ne mettono in rilievo gli elementi positivi ed affermano 
la necessità di cercare una formula unitaria che risolva « in modo costruttivo » i problemi più acuti — In nottata contrad
dittorie notizie d'agenzia su riunioni di militari in un clima di crescente incertezza — Un'intervista di Mario Soares 

PONTE DE LIMA — SI sono svolti I funerali del compagno portoghese ucciso nel eorso 
dell'assalto fascista contro la sede del PCP. La bara, avvolta da una bandiera nazionale 
è stata accompagnata da centinaia di militanti comunisti; sullo sfondo si vede la sede 
del Partito devastata dall'incendio appiccato dai provocatori 

Dispacci di agenzie di stampa provenienti da Lisbona par
lano stanotte di riunioni di militari e di movimenti di truppa 
in Portogallo. Il generale Otelo de Carvalho, comandante del 
Copcon, afferma un dispaccio ANSA, si è Incontrato nella 
tarda aerata con II capo di Stato maggiore dell'esercito, 
generate Fablao. Alla riunione avrebbe preso parte anche II 
generale Charais, comandante della regione militare centro 
e f irmatario del « documento del nove», con I suol ufficiali. 
Altre riunioni ai sarebbero svolte, Informa tempre l'ANSA, 
In giornata tra ufficiali di marina presso Lisbona e tra uffi
ciali dell'aviazione nella capitala stessa. 

Il Partito comunista portoghese, sempre stando ai dispacci 
delle agenzie, avrebbe mobilitato I propri militanti chiedendo 
loro di riunirsi nei luoghi di (lavoro e nelle aedi del partito. 
Cosi avrebbe fatto anche II Movimento della sinistra socia
lista. La radio ha lanciato appelli alla « vigilanza del lavo
ratori ». 

L'agenzia americana AP da parte sua scrive che un repar
to di artigliarla favorevole a Goncalves avrebbe oggi circon
dato la sede della televisione, pare senza ordini superiori, 
e poi ai sarebbe ritirato. Sempre l'AP dà la notizia che Costa 
Gomes avrebbe ricevuto Melo Antunea e Vasco Lourenco, 
due dei promotori del «documento dei nove». Il primo mini
stro Vasco Goncalves. di cui da molte parti si chiedono le 
dimissioni, avrebbe fatto sapere di essere Intenzionato a 
resistere. Un portavoce interrogato a questo proposito — 
sempre secondo l'AP — si è limitato a dire: « Vediamo cosa 
succede ». 

Le voci che nella nottata sono circolate sono mo>te ed è" 
assai difficile districarsi da questo groviglio. Il dato che 
emerge è comunque quello di grande confusione nella deli
cata e difficile situazione portoghese. 

Si parla anche di un incontro tra de Carvalho e Melo 
Antunes I quali avrebbero chiesto al presidente della repub
blica le Immediate dimissioni di Goncalves e la creazione 
di un governo diretto dallo stesso de Calvalho. Infine varie 
agenzie di stampa riferiscono che entro lunedi si procede

rebbe alla costituzione di un governo presieduto dal capo 
di Stato maggiore dell'esercito generale Fablao e nel quale 
entrerebbero a far parte a titolo personale alcuni civili appar
tenenti al partiti socialista, socialdemocratico e comunista. 

In nottata l'ANSA dà notizia che II generale Otelo de 
Carvalho ha dichiarato a «Radio club» portugues»: «Stiamo 
cercando una linea Ideologica per l 'MFA che vada effettiva
mente incontro a quello che la maggioranza del movimento 
pensa che potrà essere la migliore soluzione politica, In 
ausato momento, per il popolo portoghese ». Otelo Saralva de 
Carvalho ha aggiunto che « le posizioni dei comandanti delle 
regioni militari sono perfettamente consolidate ». 
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I ferrovieri hanno respinto la manovra degli autonomi e dei fascisti 

In Toscana, Puglie e Calabria 
fallita la provocazione nelle FS 

Assolutamente normale il traffico nelle tre regioni - In tutto il compartimento di Firenze soltanto 
quattro scioperanti - Partiti dalla Sicilia quattro treni straordinari di emigranti per la Svizzera 

Dichiarazione 
di Pecchioli 

Sull'impiego de! genlp fer
rovieri deciso dal governo ab
biamo chiesto al compagno 
Ugo Pecchioli. della Direzio
ne del PCI, una dichiarazio
ne. Eccone il testo: 

« La decisione di Impiegare 
militari del genio ferrovieri 
per contribuire alla ripresa 
del servizio è grave e preoccu
pa. La classe operaia, tutta
via, che ha vivo 11 senso della 
responsabilità nazionale, deve 
formulare in questa occasione 
un giudizio politico che tenga 
conto di tutti I fattori della 
situazione. 

CI sono organizzazioni con 
scarsissimo scuulto che. ani
mate da esclusivi Interessi 
corporativi o addirittura per 
fini eversivi (ò 11 caso eviden
te della CISNAL), sconvolgo
no In maniera Irresponsabile 
e Inaccettabile, estranea ad 
ogni tradizione e alla sensibi
lità stessa del movimento ope
ralo Italiano, un servizio di 
Importanza vitale per dieci, 
quindici giorni: addirittura a 
oltranza, si minaccia. 

I sindacati unitari e i loro 
aderenti operano per sblocca
re questa situazione: innanzi
tutto cercano di lar compren
dere a tutta la categoria quan
to questa azione sia sbaglia
ta e dannosa per gli stessi In
teressi del ferrovieri. Giusta
mente si rivolgono a quanti, 
spinti dalla esasperazione per 
le Indiscutibili condizioni di 
disagio, hanno in buona fede 
preso parte alle prime gior
nate di agitazione. Sul terre
no organizzativo poi. 1 sinda
cati sono Impegnati con uno 
sl'orzo lodevole e con grandi 
sacrifici: si pensi che molti 
ferrovieri hanno interrotto 
anticipatamente le ferie per 
rientrare In sci-vizio e far 
fronte alla emergenza. 

Grazie a questa azione sin
dacale sono stati ottenuti no
tevoli risultati, la agitazione 
corporativa è stata contenuta 
ed è ora In chiaro riflusso. 
Ciononostante esistono ancora 

(Segue in ultima pagina) 

Ferma, unitaria e respon
sabile è stata la risposta dei 
ferrovieri di Firenze. Bari e 
Reggio Calabria al provoca
torio sciopero degli autono
mi e del fascisti. Ieri infatti 
secondo 11 folle programma 
di azioni deciso dulia Fisafs e 
dalla Clsnal sarebbe dovuto 
rimanere bloccato 11 traffico 
nelle tre regioni. Invece tut
ti 1 treni sono partiti rego
larmente. Non si può nemme
no parlare di piccole percen
tuali di adesioni: a Reggio 
e a Firenze — hanno dichia
rato i responsabili del com
partimenti — non abbiamo 
avuto alcun segno di que
sto sciopero. Per quanto ri
guarda la Toscana c'è da 
aggiungere che solo 4 sono 
stati 1 lavoratori che han
no fatto Droprle le avventu
ristiche decisioni degli auto
nomi e del fascisti. 

La situazione rimane an
cora difficile in Sicilia: an
che se ieri sono partiti per 
la Svizzera, carichi di lavo
ratori emigrati quattro treni 
straordinari. 

L'impegno del genio ferro
viario — a proposito del qua
le una dichiarazione critica 
è stata rilasciata dal com
pagno Degli Esposti, segre
tario dello SFI-CGIL — in 
collaborazione con 1 lavo
ratori che in gran numero 
hanno deciso di riprendere il 
lavoro ha reso possibile anche 
la partenza di altri convogli. 

Intanto le associazioni de
gli emigrati continuano ad 
esprimere la propria protesta 
contro l'Ignobile azione: la 
Fllef In una nota ricorda che 
il ministero degli Esteri ha 
Invitato tutti i consolati a 
prendere contatti con le asbo-
clazionl padronali e le forze 
politiche perche non si de
curti il salarlo, né tanto me
no si decida il licenziamen
to, di quel lavoratori che po
trebbero aver ripreso 11 la
voro In ritardo. 

Ricordiamo infine che og
gi dovrebbero entrare in 
sciopero — secondo il pro
gramma della Fisafs e della 
Clsnal — altri compartimenti, 
tra cut Milano; e che i fasci
sti Ieri nel corso di una con
ferenza stampa, rivendican
do la paternità del «caos» 
hanno minacciato r.ciopcri 
selvaggi. A PAG. 4 

Tensione in Campania 
per il pomodoro: 

il governo inadempiente 
deve intervenire subito 

Le organizzazioni dei coltivatori, la Federazione 
CGIL, CISL, UIL ed alcuni sindaci della provincia di 
Salerno hanno Inviato una lettera all'on. Moro in cui. 
denunciando 11 rifiuto delle Partecipazioni statali ad ap
plicare gli accordi per 11 ritiro del raccolto del pomo
doro, chiedono misure urgenti. La situazione è estre
mamente tesa. 

A Salerno migliaia di lavoratori stagionali, i quali 
rischiano di perdere anche 1 diritti previdenziali se non 
laranno :;o giornate di lavoro, manifestano davanti alle 
fabbriche. 

Il governo, con i «distinguo» di responsabilità fra 
un ministero e l'altro, è causa dell'Inadempienza agli 
accordi e delle conseguenze di ogni genere che provoca. 
Il governo ha il dovere di intervenire subito e con la 
massima energia. A PAG. 4 IL SERVIZIO 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 21 

Un pressante appello al
l'unità, forse il più pressan
te ed esplicito fino ad oggi, 
è stato lanciato dal Partito 
comunista portoghese In ':n 
suo documento reso noto nel
la tarda serata di ieri, un 
documento nel cui preambo
lo si afferma che <c la crisi 
che la rivoluzione attraversa 
si aggrava di giorno In gior
no... le forze che ,i ,'cvano 
fatto parte del processo ri
voluzionario si dividono, si 
frantumano, si scontrano 
tra loro... l'MFA è indebolito 
e la sua stessa sopravviven
za è In pericolo», per cui 
le forze democratiche devo
no accantonare, almeno mo
mentaneamente, le divergen
ze, per unirsi alla ricerca d! 
una soluzione valida per tutti . 

Torneremo più avanti su 
questo documento del PCP 
per riferirne dettagliatamen
te. Ora occorre rilevare che 
la gravità della situazione e 
dimostrata anche dal fatto 
che l'MFA deit'Armuda da 
marina) ha preso posizione 
sugli avvenimenti con un pro
prio ordine del giorno, uscen
do da un riserbo che era so
lito mantenere per non ag
gravare la crisi t ra le foivc 
armate e in effetti anche que
sto testo si sforza di promuo
vere l'unità. 

Ne! suo documento. Infat
ti, la marina afferma che. 
data la gravità della situa
zione, le forze armate de
vono risolutamente sostener^ 
il governo Goncalves evitan
do un nuovo vuoto di potè-
re che lascerebbe ulteriore 
spazio alla violenza reaziona
ria. Il fatto che l'MFA del-

Kino Marzullo 
, Sogno in ultimo postilla) 

Un rogo di 600 ettari 

Da tre giorni 
si lotta per 

circoscrivere 
l'incendio 

che distrugge 
l'Argentario 

Le fiamme provocate da un'azione 
dolosa - Squadre di vigili del fuoco 
e di volontari da tutta la Toscana 

L'ncendio che da tre giorni sta devastando la vegetazione 
del Monte Argentario. In Toscana, non accenna a diminuire. 
Anche ieri squadre dei vigili del fuoco, operai della forestale 
e volenterosi provenienti da tut ta la regione si sono prodi 
gatl per tentare di bloccare le fiamme. Sembra non debbano 
esserci più dubbi sulla natura dolosa dell'Incendio. Nella 
foto: I vigili cercano di fermare il fuoco intorno a un ripe 
titore TV. A PAG. 5 

Una intervista del ministro degli Esteri 

RUMOR: «L'ESPERIENZA 
D0R0TEA HA ORMAI 

FATTO IL SUO TEMPO» 
E' necessar ia « u n a p i a t t a f o r m a p e r u n c o n f r o n t o 
d i t i p o n u o v o col PCI >• - D ich ia raz ion i d e l c o m 
p a g n o Pieral l i sulla D C e sul le p r o s p e t t i v e pol i t iche 

Il vivace dibattito che ,il- | 
l'interno della DC si va svi- i 
luppando tanto sull'assetto al 
vertice e sulle prospettive del 
partito quanto sul rapporti ' 
con le altre forze politiche si I 
è arricchito ieri di un Inter- i 
vento di Mariano Rumor, il 1 
primo da quando il ministro I 
degli Esteri ha abbandonato 
la corrente dorotea dopo la ; 
clamorosa rottura con P'c- ; 
coli e Blsasha nel Consìglio j 
nazionale che ha eletto Zac- -
ca^nini nuovo segretario de. ' 

L'intervento — una lurida ! 
intervista concessa al set'..- t 
manale «Il Mondo» — som- | 
bra collocare chiaramente 
Rumor su una linea di sosto j 
uno alla segreteria Zacea-
«nini e quindi di trasparen- | 
te polemica con quanti dal- t 
l'interno non solo del pari.- j 
to ma anche del coverwi 
stanno lentando di accentua- | 
re strumentalmente la poi?- i 
mica anti'-.ocialisla nella prò l 

spottiva di una crisi al buio I 

e magari di elezioni pò!:*. 
che anticipate. 

Rumor prende questo d. 
scorso alla larga, affrontar 
do per prima cosa il tema 
del travaglio de ed in par*, 
colare di quella che e stata 
fino a un mese la la «?ua 
corrente. «L'esperienza doro 
tea — eph dice — ha fatto il 
•suo tempo » mentre i< il nwi 
vo tempo della DC chiede 
un corpo centrale, ma diver
so, che sappia proporre una 
linea polìtica coerente e tfi 
larao respiro in età le vari" 
componenti st ritrovino « v 
sentano valorizzate e Garan
tite nei rispettivi ruoh, F' 
(/uetto il salto di qualità che 
OQQI si richiede e che tnnt\ 
?n ogni arunpo. sentono ci
nte essenziale >'. 

A questa conclusone rli 
chiara di non essere giunto 
in seguito alle vicende del 
«veto» di Risanila allft sun. 

(St'pitr in ultima pagina) 
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I conservieri amici di Bisaglia 
I l 10 lugl io, a l l ' i n i / i n dellu 

raccolta del pomodoro per coli
sene indu«(rial i , voline firma
to raccordo die fis*ii\a i l prez
zo ut colt ivatori e le condizio
ni d i conferimento. I l m in i -
«irò del l 'Agricol tura* Marconi . 
M» ne fece iiu n i lite n nome ilei 
governo. I l "l'I d i ajio-to. al 
\ol j iere della fine dei raccolt i , 
«juicio ut1 cordo non è •'luto an
cora applicato dn j:ran parie 
del l ' industr ia ed unii parie del 
prodotto, a i i / i . marcisce nei 
campì. .Nel frattempo è entrato 
in vigore un decreto, \aralo 
dal Consiglio dei minist r i l'it 
agosto, col (piali* vendono ver-
«ali alcuni mi l ia rd i d i contr i -
l iu t i pubbl ic i afili industr ial i 

| conservieri. T contr ibut i e le 
[ agevola/ioni «lutali erano Ma-
S te poMi come condizioni, du

pl i industr ia l i , per applicare 
l'accordo. \ \ utane (tamn/.ìa, 
l imino conlinunto a non appl i
carlo lo HtfMo. K non ni trat
tava della prima mi-nirn di 
agevolazione: la Comunità eco-

chi - l . i nonnea europea, 
del governo ital iano, lui c imi
no i l mercato d»'i Nove alla 
concorrenza e «lem. contribuen
do alla rovina dei raccolti ni 
a l t r i paesi per Fin orice i pro
duttor i comunitari che in tal 
modo sono anche più «ieiin 
di imporre prezzi «devati, 

11 colmo è coHtituito dui fal
lo d ie 4|iies|a tracotanza, d ie 
ha (ìni non MI Io economici. 
viene esercitala con l'appog
gio determinante di imprese 
al cui capitale partecipa lo 
Stato, Negli ti 11 i in i quattro an
n i , con i «oidi dei contribuen
t i , lo Stato ha rilevato — in 
certi casi ballando d.i fa l l i 
mento i proprieinr i priv ati e 
rafforzandoli — la STAH. i l 
rettore al imeni nre della Mon-
tedÌ«<)ii. una parte ulteriore del 
capitate della Cir io, la De Mi
ca, PAIco e numerose altre 
piccole aziende. Due gruppi a 
partecipa/ione «tatale. SOPM.-
E H M ed l l f l -SMK. con deci-
ne di aziende, sì sono colloca

l i nel cuore dcl l ' indu«lrìa a l i 
mentili e italiana ereditando 
lutto l 'appaialo di intermedia-
/ ione e di ricatto con cui (pie-
s|,i. tradizionalmente .taglieg
gia Ì co l l i \a tor i impedendo lo 
sviluppo dell 'agricoltura e cim
ila una lido u N'impoveriti icitlo 
l'economia di intere regioni. 

I „ i M'i'len/a del pomodoro ,'. 
\ na/iouii le. \ncl ie in Knnlia-
I Komugna. 'l'o-can.i e altre re-
1 <>ioni si som» presentati i l pro-

hlema contrai diale e il peri-
| colo della dislru/ ione di una 

parte del raccolto ma hi mo
bi l i la/ ione delle Keuiom e del
le cooperative menle in fpie1-Li 
parie del pae-e più profonda
meli le. In Campania, l ' u r i a 
(Cai-nano). H.I* Ì | Ì<MI. I (Monte, 
seaulinso). Sicilia {CiillanisM'l-
ta) j : l i industrial i hanno ol'lrr-
to invece anche 2~t-'Ml l ire .il 
chi lo, il che equivale a l.tr 
marcire i l prodotto nei campi 
poiché a ipiel prezzo non «i 
trova nemmeno chi lo racii»-
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glie. Migl ia ia d i lavoratori , i j cui «tir»i le n-

piirteeipa/ione slfll.dt* 
nel momento »u--ho in cui com
pivano un vero e proprio NA-
l.nhiyino de II'economia nazio
nale. Ma fui troppo scoperto 
é il de-iderio d i offr ire .ti ca
pi-aldi ilell.i <h>-li.t polit ica, 
specialmente in (..impani... In 
t.pportmiilà di le ni are un ' in i -
po-siliifc r iv inci la n n i l m i l 
i-re«ccnle niov imento unitario 
dei coll iv.i loi i e de^li i ipernl. 
Nel momento in cui il nover
ilo palla i l i >< i ìl.Micio n econo
mici» — Ira l ' a lm. adottando 
nuove misure a favore dei 
«Mper-nv venzionali indo- In. i l i 
co iwrv ieri — tulle le lolze de-
moci attclie. lutt i Ì meridiona
listi che hanno un letame con 
ji l i interessi \ e r i del Paese de
vono mobi l i tar- i per «.o-lenere 
la lotta dei produttori e bat
tere rirre«ponsubiIe linea di 
Hi«ni:lia e foci , 

Renzo Stefanelli 
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